
Turismo,  il  comitato  dei
residenti sviluppa un metodo
monitorarlo in tempo reale
Un indicatore capace di misurare in tempo reale, giorno dopo
giorno, la pressione turistica sul centro storico.Annuncia di
averlo sviluppato il Comitato Ortigia Cittadinanza Resistente.
Lo strumento — un vero e proprio «termometro» costruito su una
variabile quotidiana, semplice e verificabile: il consumo di
caffè di un esercizio centrale e di riferimento dell’isola — è
illustrato  in  una  relazione  tecnico-metodologica  che  il
Comitato rende pubblica.
La  novità  sta  nella  tempestività  e  nella  completezza.  A
differenza  delle  statistiche  alberghiere,  che  arrivano  con
mesi di ritardo e contano soltanto chi pernotta, l’indicatore
fotografa  l’intera  presenza  diurna  sul  centro  storico:
residenti,  lavoratori,  turisti  stabili,  escursionisti,
visitatori di prossimità e crocieristi, cioè anche i flussi
«invisibili» che gravano ogni giorno sul centro storico senza
comparire  nei  numeri  ufficiali.  Il  dato  grezzo  viene
normalizzato  (base  100)  e  depurato  con  una  media  mobile,
restituendo  una  linea  di  tendenza  pulita  e  leggibile
facilmente.
Nel periodo osservato — dal 1° aprile all’8 luglio 2026 — la
pressione turistica misurata dall’indicatore è cresciuta di
circa il 51%, con dinamiche che lo strumento fotografa con
precisione. Tra i risultati più significativi:
•⁠ ⁠le festività non sono giornate di picco, ma di minore
affluenza: quando i residenti ed i lavoratori lasciano il
centro, l’attività cala;
•⁠ ⁠la stagione delle Rappresentazioni Classiche al Teatro
Greco innalza stabilmente la presenza nei giorni feriali;
•⁠ ⁠gli sbarchi delle navi da crociera non generano i picchi
di presenze e non si traducono automaticamente in maggiore
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spesa nel cuore di Ortigia — un dato che ridimensiona un
diffuso luogo comune, poiché gran parte dei crocieristi viene
incanalata nelle escursioni verso Noto e Ragusa.
Oltre  al  valore  conoscitivo,  lo  strumento  ha  ricadute
pratiche. Consente agli enti pubblici di dimensionare in tempo
reale  i  servizi  —  mobilità,  ZTL,  raccolta  dei  rifiuti,
sicurezza, decoro — sulle giornate di massimo carico; agli
esercenti di programmare meglio ordini e turni di lavoro; ai
cittadini  e  ai  visitatori  di  orientarsi.  È  un  contributo
concreto  a  una  gestione  più  consapevole  e  sostenibile
dell’afflusso  turistico  su  un  sito  che  è  Patrimonio
dell’Umanità  UNESCO.
«Volevamo uno strumento onesto e immediato, che raccontasse la
città reale e non la fotografia in ritardo dei dati ufficiali,
che  sono  anche  parziali  dell’intero  fenomeno  osservato»,
dichiara il Comitato. «Il risultato è un metodo semplice,
robusto e a costo quasi nullo, che chiunque può leggere e
verificare.»

Disservizi  alla  farmacia
dell’Asp,  l’Osservatorio
Civico: “Tutelare il diritto
alla salute”
“Una serie di disfunzioni segnalate in tema di erogazione dei
servizi sanitari nel territorio”. L’Osservatorio Civico entra
nel merito di quanto denunciato in questi giorni da utenti e
forze politiche, soprattutto in merito alla presunta carenza
di  farmaci  alla  farmacia  ospedaliera  dell’Umberto  I  e  di
quella della Pizzuta.
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“Anche i sindacati-si legge in una nota dell’Osservatorio-
hanno in diverse occasioni sottolineato tante situazioni che
richiedono  interventi  tempestivi  e  risolutivi  e  questo
Osservatorio  Civico  di  recente  ha  evidenziato  gli
intollerabili ritardi che patiscono i malati oncologici per la
somministrazione dei farmaci. Il nostro reparto di oncologia è
un’eccellenza e noi abbiamo chiesto con forza il suo ritorno a
Siracusa. Ma è indispensabile che i farmaci oncologici vengano
preparati nel capoluogo, con una camera bianca, dove possono
così  essere  somministrati  senza  ulteriori  disagi  per  i
pazienti. Il diritto alla salute va sempre tutelato-conclude
l’osservatorio- soprattutto con riferimento alle persone più
fragili,  che  si  vedono  costrette  a  subire  disagi  non
accettabili”.

Tentato furto in un negozio
di elettrodomestici: sventato
da vigilanza e carabinieri
Un tentato furto, nel cuore della notte, ai danni del negozio
di elettrodomestici del centro commerciale di Città Giardino.
E’  stato  sventato  da  due  pattuglie  della  vigilanza
Metroservice. L’allarme è scattato intorno alle 3:00, quando i
malviventi  stavano  tentando  di  introdursi  all’interno
dell’esercizio commerciale. La centrale operativa ha subito
inviato sul posto i propri uomini, allertando al contempo i
carabinieri.  Il  tempestivo  intervento  ha  messo  in  fuga  i
ladri,  che  erano  nel  frattempo  riusciti  ad  accedere
all’interno  dello  store,  senza  però  riuscire  ad  asportare
nulla.
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Ex  Scuola  Albergo,  j’accuse
di Auteri: “Solo passerelle”.
Replica  dell’Iacp:
“Propaganda, ecco i fatti”
“Ad  un  mese  dall’inaugurazione,  sull’ex  Scuola  Albergo,
riqualificato, emerge una realtà che lascia amareggiati e pone
interrogativi seri sulla gestione dell’intera operazione”. A
parlare  in  questi  termini  è  il  deputato  regionale  Carlo
Auteri,  che  esprime  perplessità  dopo  i  lavori  di
riqualificazione dello stabile, che conta adesso 38 alloggi
pronti  ad  accogliere  persone  fragili,  giovani  famiglie,
anziani. Il deputato della Nuova Democrazia Cristiana mette,
tuttavia,  in  evidenza  un  dato:  “mancherebbero  ancora  le
condizioni essenziali per l’utilizzo degli immobili, a partire
dall’abitabilità  e  dagli  allacci  definitivi  di  acqua  ed
energia elettrica”. Alla luce di questo, si chiede come mai
sia stato comunque inaugurato, lasciando intuire che possa
essersi trattato “dell’ennesima passerella istituzionale”.
A  questa  vicenda  si  aggiunge  anche  quella  relativa  alla
governance  dello  Iacp.  Secondo  Auteri,  il  direttore  Marco
Cannarella avrebbe manifestato la disponibilità a proseguire
il proprio incarico per altri due anni, ma il mandato non è
stato rinnovato.
Pronta la replica dell’Iacp, che accusa Auteri di fare solo
propaganda.
“Da  tempo  –  si  legge  nella  nota  della  presidente  Alessia
Scorpo, del vice Giuseppe Arnone e del componente del Cda,
Andrea Sangregorio- Auteri interviene su vicende riguardanti
l’Istituto con ricostruzioni sommarie, parziali e spesso prive
del  necessario  approfondimento  amministrativo.  Fino  a  oggi
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abbiamo scelto di non inseguire ogni dichiarazione polemica.
Questa volta, però, poiché si parla di famiglie, alloggi e
aspettative  legittime,  è  doveroso  chiarire  pubblicamente.
Prima si leggono gli atti, poi si fanno i comunicati stampa.
Non il contrario.
Sorprende,  infatti,  che  il  deputato  Auteri  prima  diffonda
accuse e solo dopo annunci di voler chiedere chiarimenti agli
enti competenti.
Secondo il Consiglio di Amministrazione, la vicenda dell’ex
Albergo  Scuola  è  stata  rappresentata  in  modo  parziale  e
fuorviante.
“Gli alloggi non sono stati dimenticati dopo l’inaugurazione,
né  sono  stati  sottratti  alla  disponibilità  degli  aventi
diritto.  Al  contrario,  sono  stati  affidati  in  custodia
temporanea  agli  assegnatari  individuati,  nelle  more  della
definizione degli adempimenti tecnici e di collaudo. Si tratta
di  una  procedura  prevista  dalla  normativa  regionale,
finalizzata  proprio  a  tutelare  gli  assegnatari,  prevenire
occupazioni abusive, evitare atti vandalici e salvaguardare il
patrimonio pubblico”.
Il riferimento è al Decreto Assessoriale regionale 5 luglio
2007,  n.  74,  che  disciplina  l’affidamento  provvisorio  in
custodia  degli  alloggi  agli  assegnatari  nelle  more  della
consegna definitiva. Una procedura non isolata né anomala, ma
prevista proprio per evitare che immobili ultimati o in fase
conclusiva possano essere danneggiati o occupati abusivamente,
con grave pregiudizio per i legittimi assegnatari.
“Confondere questi passaggi significa generare allarme inutile
tra i cittadini e tra gli stessi assegnatari. L’affidamento in
custodia non è una finzione, non è una passerella e non è un
espediente comunicativo: è uno strumento previsto a tutela
delle famiglie e della legalità. Proprio chi dice di voler
difendere gli assegnatari dovrebbe sapere che questa procedura
serve a evitare che gli alloggi, nelle more della consegna
definitiva,  possano  essere  occupati  abusivamente  o
danneggiati”.
Il  CdA  respinge  quindi  la  rappresentazione  secondo  cui



l’inaugurazione dell’ex Albergo Scuola
sarebbe stata una semplice operazione di immagine.
“L’ex Albergo Scuola era un immobile simbolo di abbandono,
oggi recuperato e restituito alla città come intervento di
social  housing,  con  alloggi  e  servizi  destinati  a  fasce
fragili, anziani, persone con disabilità, giovani coppie e
nuclei familiari. Questo è il dato sostanziale: una struttura
recuperata,  alloggi  individuati,  assegnatari  tutelati  e
procedure in corso secondo le regole. Ridurre tutto a una
contrapposizione  tra  inaugurazioni  e  famiglie  in  attesa
significa banalizzare un percorso amministrativo complesso e
delicato.
Ancora  più  paradossale  è  il  riferimento  alla  figura  del
direttore Marco Cannarella. Il deputato Auteri, infatti, da un
lato contesta l’operato dell’Istituto sull’ex Albergo Scuola,
dall’altro prova a utilizzare il tema della direzione per
costruire  l’ennesima  polemica.  Anche  qui,  però,  la
ricostruzione non corrisponde al vero: l’IACP di Siracusa non
è affatto senza direttore. Marco Cannarella è in carica, lo
sarà  fino  al  prossimo  1°  agosto  e  ha  rappresentato,
rappresenta  e  continuerà  a  rappresentare  un  riferimento
importante  per  l’Istituto  e  per  l’edilizia  residenziale
pubblica. L’Ente, inoltre, ha già
attivato  le  procedure  di  interpello  per  assicurare  il
necessario presidio amministrativo e la continuità gestionale.
Sul piano tecnico, Cannarella precisa che “gli alloggi sono
stati  affidati  in  custodia  temporanea  nelle  more  della
definizione della procedura di
collaudo delle opere. Tale modalità è prevista dalla normativa
regionale ed è finalizzata anche a contrastare il rischio di
occupazioni abusive, fenomeno che in passato ha prodotto danni
rilevanti e ha spesso sottratto gli alloggi alla disponibilità
dei  legittimi  assegnatari.  Tutti  gli  affidatari  hanno
sottoscritto un documento di impegno alla custodia, nel quale
sono  richiamati  gli  estremi  della  procedura  applicata.  La
custodia temporanea è una misura che va incontro alle esigenze
degli assegnatari, perché consente loro, in questa fase, di



svolgere attività propedeutiche all’ingresso negli immobili,
come  allacci,  traslochi,  piccoli  interventi  interni  e
organizzazione  della  futura  sistemazione.  Le  attività  di
collaudo sono in fase avanzata e gli uffici stanno seguendo
gli adempimenti necessari”.
Il Presidente e il Consiglio di Amministrazione dello IACP
concludono ribadendo la volontà
dell’Istituto di procedere con serietà, trasparenza e rispetto
delle regole.
“Le famiglie non hanno bisogno di polemiche costruite sulla
confusione, ma di atti corretti, procedure regolari e tempi
certi.  L’IACP  continuerà  a  lavorare  per  completare  gli
adempimenti e consentire agli assegnatari di entrare negli
immobili nel rispetto della normativa e nella piena tutela dei
loro diritti. La differenza è tutta qui: c’è chi trasforma
ogni  vicenda  in  propaganda  e  chi,  invece,  lavora  per
consegnare  case  sicure,  regolari  e  protette”.

Slot machine con vincita in
denaro irregolari: chiusura e
sanzione da 65 mila euro
Chiusura  per  30  giorni  per  un  locale  attrezzato  con
macchinette per il gioco con vincita di denaro a Pachino. Gli
agenti del locale commissariato hanno eseguito l’ordinanza ed
una sanzione pecuniaria di 65 mila euro. Il locale si trova
all’interno di un bar del centro del comune della zona sud
della provincia siracusana.
L’ordinanza scaturisce da un controllo eseguito dai poliziotti
pachinesi e dagli ispettori dell’Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli, i quali accertavano la presenza nel locale di cinque
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apparecchi  idonei  a  consentire  l’esercizio  del  gioco  con
vincite di denaro, privi di autorizzazione e non collegati
alla rete nazionale.

Vittime  della  mafia,  un
Osservatorio regionale per la
ricerca e la memoria
Un  Osservatorio  regionale  dedicato  alla  ricerca,  alla
documentazione e alla memoria delle vittime innocenti della
mafia, con l’obiettivo di rafforzare la cultura della legalità
e  diffondere  la  consapevolezza  del  fenomeno  mafioso,
soprattutto tra le nuove generazioni. È quanto prevede il
disegno di legge approvato oggi della giunta regionale, su
proposta  dell’assessore  all’Istruzione  e  alla  formazione
professionale Mimmo Turano, che istituisce una nuova struttura
con  funzioni  di  raccolta,  catalogazione  e  digitalizzazione
delle fonti storico-documentali.
«A oggi – afferma l’assessore Turano – non esiste una raccolta
organica e di facile consultazione, composta da documenti o
atti processuali sui fatti di mafia. Per questo ho pensato
alla  creazione  di  un  osservatorio,  inteso  come  un  vero  e
proprio archivio digitale destinato a scuole e università, per
finalità didattiche, educative e informative, e a tutti coloro
che  vorranno  conoscere  e  approfondire  un  fenomeno  che  ha
segnato la storia della Sicilia e dell’Italia repubblicana. Si
tratta di un’iniziativa, che ho voluto fortemente, non solo
per il contributo che può apportare alle attività di ricerca
scientifica, ma soprattutto per onorare le vittime innocenti
di mafia e il sacrificio di quanti hanno servito lo Stato
pagando  un  prezzo  altissimo.  Il  prossimo  passo,  come  da
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prassi, sarà l’avvio dell’iter nelle commissioni parlamentari
di merito dell’Ars, il mio auspicio è che il provvedimento
possa  essere  approvato  dal  Parlamento  siciliano  in  tempi
rapidi».

Progetto  Mare  per  tutti,
l’associazione  Pro  Arenella:
“Passaggio  sbarrato  alle
carrozzine,  subito
correzioni”
“Criticità interessano il progetto “Mare per Tutti” presso la
spiaggia  libera  dell’Arenella”.  La  segnalazione  è
dell’Associazione  Pro  Arenella,  che  ha  trasmesso  una
comunicazione  formale  all’Assessore  alle  Risorse  Mare,  al
Presidente del Libero Consorzio Comunale di Siracusa ed al
sindaco  di  Siracusa  per  chiedere  immediate  soluzioni.
L’iniziativa rappresenta una delle più importanti azioni di
inclusione sociale realizzate sul territorio, poiché consente
alle  persone  con  disabilità,  con  ridotta  mobilità  e  con
difficoltà  di  deambulazione  di  poter  vivere  il  mare  in
condizioni di maggiore autonomia e sicurezza.
Il  problema  centrale,  secondo  l’associazione,  risiede  nel
fatto che l’accessibilità non può limitarsi all’installazione
di  un’infrastruttura  dedicata  sulla  sabbia,  ma  deve
comprendere l’intero percorso che consente di raggiungerla. Al
momento,  per  raggiungere  il  paiolato  installato  sulla
spiaggia, è infatti necessario percorrere circa 200 metri di
strada  caratterizzata  da  numerosi  ostacoli:  una  barra  di
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accesso chiusa, paletti che impediscono il passaggio delle
carrozzine e degli ausili per la mobilità, un fondo stradale
fortemente dissestato con buche, pietre e sabbia e, infine,
uno scalino posto proprio all’inizio del percorso accessibile.
Una situazione che appare paradossale, in quanto il percorso
destinato a garantire l’accesso al mare presenta, esso stesso,
una serie di barriere che ne rendono difficile, e in alcuni
casi impossibile, la fruizione.
«L’accessibilità  non  può  limitarsi  all’installazione  di
un’infrastruttura  dedicata-spiega  l’associazione-  ma  deve
comprendere l’intero percorso che consente di raggiungerla».
La richiesta è quella di attivare gli interventi necessari per
eliminare  gli  ostacoli  presenti  e  di  organizzare  un
sopralluogo  congiunto  con  gli  enti  interessati,  affinché
possano essere individuate soluzioni condivise e tempestive.
L’associazione  chiarisce  che  l’intervento  non  ha  alcun
carattere polemico, ma che al contrario rappresenta la volontà
di  contribuire  al  miglioramento  di  un  progetto  dallo
straordinario valore sociale affinché il diritto al mare possa
essere realmente garantito a tutti, senza distinzioni e senza
ostacoli.

Cade  il  numero  legale  in
consiglio comunale, si torna
in  aula  stasera  per  due
debiti fuori bilancio
Tornano  in  aula  questa  sera,  in  seconda  convocazione  i
consiglieri comunali di Siracusa, chiamati a discutere dei due
debiti  fuori  bilancio  all’ordine  del  giorno:  quello  da  1
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milione  141  mila  euro  determinato  dalla  gestione  Edison
dell’illuminazione pubblica in città nel periodo che va da
marzo 2020 ad agosto 2022; e quello da poco meno di 50 mila
euro  a  favore  della  Regione  a  saldo  delle  concessioni
demaniali  dovute  per  l’area  del  parcheggio  Talete  nel
quinquennio  ‘21-’26.
La seduta di ieri si è interrotta per mancanza del numero
legale, dopo che erano stati prelevati e approvati gli altri
tre punti in discussione: due mozioni del Partito democratico,
sulla  fruizione  del  Castello  Eurialo  e  sulla  tutela  del
riqualificato Sbarcadero Santa Lucia, e un ordine del giorno
di Fratelli d’Italia sulla necessità di bonificare, mettere in
sicurezza e riqualificare il parcheggio dell’ex tribunale di
piazza della Repubblica.

Siracusa.  Tragedia  al
solarium  Due  Frati:  uomo
trovato morto sugli scogli
Tragedia nel primo pomeriggio di oggi al Solarium Due Frati,
nella zona di via Sicilia.
Un uomo ha perso la vita mentre si trovava sugli scogli, poco
distante dalla struttura allestita dal Comune di Siracusa.
L’allarme è stato lanciato da alcuni bagnanti. Sul posto, la
Guardia Costiera, con una motovedetta arrivata via mare e i
vigili del fuoco, per le operazioni di recupero del cadavere.
Non è ancora chiaro quale possa essere la causa del decesso.
Si propende per un malore ma tutte le ipotesi sono al vaglio
degli inquirenti. Potranno fornire dettagli utili gli elementi
che il medico legale raccoglierà con l’ispezione cadaverica
disposta.  Sul  posto  anche  il  magistrato  di  turno.  Quanto
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accaduto ha fortemente scosso i presenti. Nelle prossime ore
il quadro potrà risultare più chiaro.
Notizia in aggiornamento

Etna,  stop
all’emergenza:conclusi  i
servizi  di  assistenza  ai
viaggiatori
Concluso l’intervento straordinario di assistenza ai cittadini
e ai viaggiatori predisposto dal dipartimento regionale della
Protezione  civile  per  fronteggiare  l’emergenza  nello  scalo
“Vincenzo Bellini” di Catania-Fontanarossa, causata dalla nube
di  cenere  vulcanica  prodotta  dall’eruzione  dell’Etna  degli
scorsi giorni.

«Abbiamo assistito a un eccezionale sforzo organizzativo che
ho seguito personalmente – dice il presidente della Regione
Siciliana  Renato  Schifani  –  e  che  ha  visto  la  Protezione
civile siciliana, guidata da Salvo Cocina, coordinare tutte le
strutture  regionali  e  gli  enti  coinvolti:  dall’assessorato
delle  Infrastrutture  e  della  mobilità  all’Ingv-Osservatorio
etneo, dalle prefetture alle forze dell’ordine, dai gestori
aeroportuali alle aziende di trasporto Ast, Sais, Interbus e
Trenitalia. Questa sinergia ha permesso l’attivazione di un
piano straordinario di mobilità, con centinaia di bus navetta
e  treni  speciali,  attenuando  drasticamente  i  disagi  dei
viaggiatori».

Nel corso dell’emergenza, il personale della Protezione civile
regionale e circa 100 volontari hanno svolto turni continui
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nei  terminal  di  Palermo,  Trapani  e  Catania  per  fornire
assistenza e garantire supporto logistico e informativo ai
circa  40  mila  passeggeri  in  transito  a  causa  dei  voli
dirottati.  Oltre  all’orientamento,  sono  state  distribuite
circa 4 mila bottigliette d’acqua e sono stati posizionati
gazebo parasole in prossimità degli stalli dei bus. Inoltre,
la notte del 7 luglio, il dipartimento di Protezione civile ha
fornito e allestito 50 brandine all’interno dell’aerostazione
di Catania per garantire il riposo notturno dei passeggeri
rimasti  bloccati,  con  particolare  attenzione  a  bambini  e
persone fragili.

«Esprimo il mio più sincero ringraziamento – conclude Schifani
– a tutte le forze in campo e, in special modo, ai volontari
della  Protezione  civile,  per  la  straordinaria  prontezza,
efficacia e sensibilità dimostrate nel mitigare i disagi della
popolazione in un momento di severa criticità per i trasporti
isolani. Ringrazio Gesap, Airgest e Sac per quanto attiene
agli aeroporti di Palermo, Trapani e Comiso, per lo sforzo
straordinario che hanno sopportato per sopperire alla chiusura
del traffico aereo su Fontanarossa».


